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6. L'imposta estera pagata a titolo definitivo su redditi prodotti nello stesso Stato estero eccedente la

quota di imposta italiana relativa ai medesimi redditi esteri, costituisce un credito d'imposta fino a

concorrenza della eccedenza della quota d'imposta italiana  rispetto a quella estera pagata a titolo

definitivo in relazione allo stesso reddito estero, verificatasi negli esercizi precedenti fino all'ottavo.

Nel  caso  in  cui  negli  esercizi  precedenti  non  si  sia  verificata  tale  eccedenza,  l'eccedenza

dell'imposta  estera  può  essere  riportata  a  nuovo  fino  all'ottavo  esercizio  successivo  ed  essere

utilizzata  quale credito d'imposta  nel caso in  cui  si  produca l'eccedenza della  quota di imposta

italiana rispetto  a  quella estera relativa allo stesso reddito di cui  al  primo periodo del  presente

comma.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  comma  relative  al  riporto  in  avanti  e  all'indietro

dell'eccedenza  si  applicano  anche  ai  redditi  d'impresa  prodotti  all'estero  dalle  singole  società

partecipanti al consolidato nazionale e mondiale, anche se residenti nello stesso Paese, salvo quanto

previsto dall'articolo 136, comma 6.1060

7. Se l'imposta dovuta in Italia per il periodo d'imposta nel quale il reddito estero ha concorso a

formare l'imponibile è stata già liquidata,  si  procede a nuova liquidazione tenendo conto anche

dell'eventuale maggior reddito estero, e la detrazione si opera dall'imposta dovuta per il periodo

d'imposta cui si riferisce la dichiarazione nella quale è stata richiesta. Se è già decorso il termine per

l'accertamento, la detrazione è limitata alla quota dell'imposta estera proporzionale all'ammontare

del reddito prodotto all'estero acquisito a tassazione in Italia.

8.  La detrazione non spetta in caso di omessa presentazione della dichiarazione o di omessa

indicazione dei redditi prodotti all'estero nella dichiarazione presentata. 
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